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FINANZE 

RAPPORTO 

della Commissione della gestione 
sul messaggio 10 giugno 1976 concernente la modificazione della legge 

sulla cassa pensioni dei dipendenti dello Stato 

(del 26 agosto 1976) 

I l 10 giugno 1976 i l Consiglio d i Stato ha licenziato u n circostanziato 
messaggio al l 'at tenzione del G r a n Consiglio per quanto concerne la m o ­
dif icazione integrale della legge sulla cassa pensioni dei d ipendent i dello 
Stato, r i t enu to come ogni is t i tuzione d i previdenza deve essere costante­
mente adat ta ta all 'evoluzione generale della previdenza sociale. 

L 'a t tua le assetto della legge sulla cassa pensioni dei d ipendent i dello 
Stato e dei docenti è quella data dal G r a n Consiglio nel 1963, ed ha subito 
numerose modi f i che negl i a n n i successivi, i n part icolare per l 'adegua­
mento alle norme federa l i o can tona l i intese a garant i re eque prestazioni 
sociali a i d ipendent i dello Stato ed a coloro che già beneficiano delle pre­
videnze della cassa pensioni. 

A l t r i Can ton i hanno in t rodo t to nuove norme legislative i n mater ia 
d i previdenza del personale, c i t iamo a l r iguardo la legge 22 maggio 1975 
del Canton Fr iburgo, i l messaggio 4 giugno 1976 del Consiglio d i Stato 
del Cantone d i N e u c h â t e l per quanto concerne i l l i m i t e d ' e t à dei m e m b r i 
della cassa pensioni, norme che hanno cercato d i adeguare la previdenza 
al la legislazione federale. La cassa pensioni dei d ipendent i del Cantone 
Tic ino pur possedendo uno dei m i g l i o r i r appor t i t r a cotizzazione e pre­
stazione d i t u t t a la Svizzera, ha f a t t o sì che la Commissione ammin i s t r a ­
t i va e i l D ipa r t imen to delle f inanze riesaminassero l ' impostazione gene­
rale a ciò i n d o t t i da a lcun i a t t i par lamentar i , per r ivendicazioni delle 
associazioni del personale che chiedevano innovazioni p iù o meno impor ­
t a n t i , dal la modi f i ca del d i r i t t o federale sul lavoro e d a l l ' e v e n t u a l i t à della 
prossima introduzione del secondo pilastro. 

A B R O G A Z I O N I P R I N C I P A L I D E L L A NUOVA LEGGE 

Lo scopo è quello d i depurare l 'a t tuale legge da disposizioni vecchie 
ed oramai cadute i n disuso, f r a l ' a l t ro la norma che stabilisce che i pen­
s ionat i an te r io r i a l l ' en t ra ta i n vigore della legge del 1963 soggiaciono 
alle norme delle leggi i n base alle qua l i f u r o n o pronunciate , i n pa r t i co­
lare per quanto concerne i supplementi f issi , la scala delle rendi te e la 
r ivalutazione sino a l 1. lugl io 1970, la percentuale della pensione vedovile; 
si è deciso d i abrogare i l cpv. 1 dell 'at tuale art . 75 i n modo che t u t t i i 
b enef ic ia r i d ì rendi te potranno usuf ru i re dei nuov i disposti d i legge, r i t e ­
nendo che eventual i d i r i t t i acquisi t i saranno m a n t e n u t i . 

Per quanto concerne l'assicurazione r isparmio, si propone la sua sop­
pressione r i t enu to come per t u t t i i d ipendent i con u n ' a t t i v i t à d i almeno 
2/3 dell 'orario completo d i lavoro, v i sia una copertura assicurativa ade-
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guata, sotto f o r m a d i rendi ta , r iva lu ta t a i n base all 'evoluzione dell ' indice 
nazionale dei prezzi del consumo, e l iminando così g l i svantaggi del s i ­
stema della capitalizzazione. 

Si lascia la poss ib i l i t à all 'assicurato d i acquistare a n n i d i assicura­
zione, d i r i t t o da f a r valere entro u n anno d a l 1. lugl io 1976, pagando la 
re la t iva r iserva matemat ica ; la scala delle prestazioni è pe r c iò s t re t ta ­
mente legata al la dura ta dell'assicurazione. 

La Commissione della gestione si è so f fe rmata con part icolare a t t en ­
zione sulla por ta ta del l 'a t tuale art . 49, prestazione a favore dei pa ren t i 
bisognosi e, dopo ampia discussione, ha accettato la proposta d i stralcio 
f o r m u l a t a dal Consiglio d i Stato r i t enu to come questo art icolo n o n p u ò 
p i ù t rovare un'applicazione pratica, p o i c h é t u t t o i l sistema assistenziale 
svizzero è stato radicalmente mod i f i ca to dall 'emanazione d i questa no rma 
ad oggi. I n caso d i bisogno la Cassa cantonale d i compensazione AVS 
assegna ol t re le prestazioni ordinar ie d i d i r i t t o una prestazione comple­
mentare che garantisce a l beneficiar io i l m i n i m o vi tale . 

Secondo i d a t i f o r n i t i da l D ipa r t imen to delle f inanze sul totale d i 
benef ic ia r i a t t u a l i della cassa pensioni d i 1.347 u n i t à , i benef ic ia r i de l ­
l ' a r t . 49 dell 'at tuale legge si r iducono a 5 u o m i n i e 17 donne. 

P R I N C I P A L I I N N O V A Z I O N I RISPETTO A L L A L E G G E A T T U A L E 

I l messaggio governativo si d i f f o n d e i n modo part icolareggiato su 
quelle che sono le p r i n c i p a l i innovaz ioni rispetto al la legge at tuale r i t e ­
nuto come la legge cassa pensioni deve de f in i r e : 

— l 'obbligo d i assicurare 

— le condizioni e le prestazioni assicurative 

— i c o n t r i b u t i del datore d i lavoro e dei m e m b r i 

— i l d i r i t t o d i essere consul ta t i . 

P r e s s o c h é t u t t e le proposte contenute ne l disegno d i legge, salvo 
qualche piccola inflessione, sono state fo rmu la t e d i comune accordo f r a 
i l Consiglio d i Stato (Dipa r t imen to delle f inanze) e le associazioni del 
personale. 

Degni d i essere menzionate le p r i n c i p a l i innovaz ioni concernent i : 

Art. 4 - Obbligatorietà e ammissione 

Come p i ù sopra r i f e r i t o l 'ammissione al la cassa è obbl igator ia per 
tu t t e le categorie d i d ipendent i d e f i n i t i dal l 'a r t . 1 della legge su l l 'o rd ina­
mento degli impiega t i dello Stato e dei docent i ; per essere considerata 
cont inua, l ' a t t i v i t à deve essere esplicata giornalmente e su t u t t o l 'arco 
dell 'anno civi le o scolastico i n misura d i almeno 2/3 dell 'orario completo. 

L a proposta tendente ad abbassare i l l i m i t e dei 2/3 a l la misura del 
50 %, che interessa m o l t i docenti che seguono corsi d i perfezionamento, 
n o n è stata accolta dal la maggioranza della Commissione. 

Art. 7 - Uscita dalla cassa pensioni per dimissioni o licenziamento 

Viene sancito conformemente con i p r i n c i p i della l i b e r t à d i passaggio 
del l 'ar t . 331 del Codice obbligazioni, i n caso d i d imiss ioni o l icenziamento, 
che rassicurato acquisisce u n d i r i t t o d i credito verso la cassa per pre-
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stazioni f u t u r e . I l credito corrisponde a i con t r i bu t i personali p iù u n sup­
plemento percentuale calcolato secondo g l i a n n i d i contribuzione. 

I l l ibero passaggio avviene se i l nuovo datore d i lavoro ha s tabi l i to 
nei p r o p r i s t a tu t i i l medesimo p r inc ip io ; caso contrar io una somma cor­
rispondente a l valore della polizza è depositata presso la Banca dello Stato 
e riscossa a raggiungimento d i u n l i m i t e d i pensionamento. 

Art. 10 - Stipendio assicurato 

Si è r i t enu to indispensabile meglio de f in i re i l sistema d i calcolo della 
rendi ta calcolando che lo stipendio annuale determinante è quello pre­
visto dal la legge sugli s t ipendi degl i impiega t i dello Stato e docenti . I 
supplementi comunal i assicurati e f i n a n z i a t i dal la cassa al 1. lugl io 1976 
restano computa t i anche i n base alla nuova legge, mentre dopo i l 
1. lugl io 1976 essi n o n pot ranno p iù essere aumenta t i o adeguati. 

Art. 13 - Contributi dell'assicurato 

Per i nuovi assicurati che entrano a f a r parte della cassa f i n o a 35 
a n n i d i e t à è stato possibile sopprimere la tassa d i ent ra ta che comporta 
una diminuzione d i i n t r o i t i che s a r à impor tan te i n periodo d i espansione 
della cassa e tende a d i m i n u i r e o ad annul la r s i i n periodo d i stagnazione. 
Questa tassa p u ò essere sost i tui ta da u n riscatto facol ta t ivo degli a n n i 
d i assicurazione se l 'assicurato dispone d i una certa somma da investire 
nel la cassa o possiede una polizza d i libero passaggio. 

E' pure tenuto i n debito conto i l caso dell 'assicurato che riduce vo­
lontar iamente la sua a t t i v i t à a meno d i 2/3 proponendo d i coordinare i l 
suo d i r i t t o d i a f f i l i az ione i n relazione a l requisito richiesto a l dipendente 
a l momento dell ' iscrizione. 

Art. 17 - Pagamento della pensione 

E' codif ica ta nel la legge la 13ma m e n s i l i t à con un' incidenza sul b i ­
lancio tecnico della cassa che ammonta a Fr . 15.110.140,—. 

Art. 23 - Collocamento a riposo anticipato 

La legge sul l 'ordinamento propone l'abbassamento del l i m i t e obbl i ­
gatorio del pensionamento per le donne a 62 a n n i d i e t à d i modo che la 
cassa assume a propr io carico le prestazioni s tabil i te dal la legge sulla 
cassa pensioni, n o n c h é la poss ib i l i t à d i collocamento a riposo ant ic ipato 
per t u t t i g l i assicurati con almeno 30 a n n i d i servizio e f f e t t i vo e 60 a n n i 
d i e tà . Questa decisione p e r m e t t e r à , nel contesto d i una pol i t ica d i incre­
mento delle poss ib i l i t à d i occupazione, par t icolarmente dei giovani , la 
presumibile liberazione d i ca. 120 posti d i lavoro. 

Art. 42 - Commissione amministrativa 

E' stato in t rodo t to i l p r inc ip io della n o m i n a della Commissione 
ammin i s t r a t i va i n f o r m a par i te t ica ; i l presidente dir ige la Commissione 
e per salvaguardare la p a r i t à n o n ha d i r i t t o d i voto, se non i n caso d i 
r ipe tu ta p a r i t à . 

I n sede commissionale è stata f o r m u l a t a la proposta tendente ad 
assumere la presidenza a tu rno da u n rappresentante dello Stato e da u n 
rappresentante del personale, r i t enu to che i l voto del presidente avrebbe 
dovuto contare i l doppio solo ne l caso d i seconda p a r i t à . I l Fronte Unico 
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aveva chiesto la pa r i f i c a e f f e t t i v a che n o n è sancita completamente dal 
testo della legge i n quanto i l presidente, essendo i l d i re t tore del D i p a r t i ­
mento delle f inanze ha d i r i t t o d i voto sia pure soltanto i n caso d i seconda 
p a r i t à . Pur r i tenendo come con questa f o r m a la composizione della Com­
missione ammin i s t r a t i va p u ò essere considerata ancora maggior i ta r ia , 
siamo d i f r o n t e ad u n evidente mig l io ramento rispetto al la regolamenta­
zione i n vigore, per cu i i l Fronte Unico n o n ha ins is t i to per n o n r inv ia re 
l ' in t roduzione della nuova legge. 

Art. 51 - Garanzia dello Stato 

Ripetutamente a l ivel lo par lamentare sono sorte osservazioni per 
quanto concerne l'uso, dei mezzi della cassa pensioni impiega t i per i b i ­
sogni dello Stato. La Commissione della gestione ha r i t enu to d i accettare 
le osservazioni f o rmu la t e a proposito da l Consiglio d i Stato, r i t enu to come 
le i n d e n n i t à d i r incaro sono f inanz ia te dallo Stato, alle qual i vanno ag­
g i u n t i g l i interessi sul pa t r imonio , e che danno u n reddito annuo d i ca. 
i l 6,8 %, p iù che ragionevole. 

Art. 56 - Aumento generale degli stipendi 

La Commissione della gestione ha r i t enu to opportuno apportare una 
aggiunta a l l 'ar t icolo che r i su l ta ora del seguente tenore: 

« I n caso d i aumento generale degli s t ipendi , i l G r a n Consi­
glio emana le norme per i l f inanz iamento dell 'aumento degli 
s t ipendi assicurati e l'aggiornamento della rivalutazione delle 
pensioni ». 

P O S T U L A T I 

I l messaggio si d i f f o n d e ampiamente i n par t icolare per quanto con­
cerne g l i inves t iment i dei f o n d i della cassa pensioni e la possibile con­
cessione d i m u t u i ipotecari . Duran te la preparazione del progetto d i legge 
è stato riservato ampio spazio al la discussione sull ' impiego del pa t r imonio 
della cassa, e si è potuto costatare come i l deposito dei f o n d i presso la 
Cassa cantonale è i l sistema che garantisce meglio i l pa t r imonio dagl i 
e f f e t t i del l ' inf lazione, pure n o n comportando nessun r ischio e n o n m i ­
nacciando la b o n t à della cassa. 

I p e r i t i della cassa r i tengono che occorre moderazione ne l l 'u t i l izza­
zione d i una parte del pa t r imonio per la costruzione d i a l loggi economici 
basati su p res t i t i a cooperative d i assicurati, n o n c h é nell'assegnazione d i 
p res t i t i d i abi tazioni m o n o f a m i l i a r i che potrebbero creare delle condizioni 
d i favore per una determinata categoria d i assicurati. 

Mantenendo fede a l p r inc ip io d i migl iorare le prestazioni d i ta lune 
categorie d i pensionati , le pensioni dei vecchi benef ic ia r i aumentano i n 
modo consistente per d iminu i r e i n modo proporzionale secondo l ' in iz io 
del d i r i t t o al la pensione cos icché , da l messaggio governativo si deduce che: 

— pensionat i sino a l 1. gennaio 1955, adeguamento uguale a l 35 %; 

— pensionat i da l 1. gennaio 1955 a l 1. lugl io 1962 adeguamento uguale 
a l 12 % ; 

— pensionat i dal 2 lugl io 1962 a l 1. settembre 1964 adeguamento uguale 
all '8 %. 
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CONSIDERAZIONI F I N A L I 

I l rapporto commissionale n o n in tende addentrars i nel dettaglio 
delle c i f r e ampiamente t r a t t a t e dal messaggio governativo. Ri t iene co­
munque che la r i f o r m a proposta si tua la cassa pensioni del Cantone 
Tic ino f r a le m i g l i o r i rispetto ad analoghe casse svizzere d i d i r i t t o pub­
blico raggiungendo i seguenti scopi: 

— p r e s s o c h é u n i v e r s a l i t à dell'estensione della cassa a t u t t i i d ipendent i 
dello Stato; 

— pagamento d i pensioni, che, accumula t i con quel l i del l 'AVS ragg iun ­
gono l'80 % de l l 'u l t imo stipendio; 

— percentuale d i r end i t a proporzionale al la dura ta dell'assicurazione, 
ciò che ha permesso la soppressione della tassa d i ammissione o f ­
f rendo all 'assicurato la poss ib i l i t à d i acquistare a n n i d i assicurazione; 

— copertura completa della gamma degli event i ; 

— indicizzazione delle pensioni pagate all 'evoluzione dei prezzi d i con­
sumo con i l carovita a carico dello Stato che, quale cont ropar t i ta , 
benefic ia degli inves t iment i dei cap i ta l i della cassa con u n tasso d i 
interesse re la t ivamente basso; 

— premio assicurativo ragionevole del 16 % (8 % a carico dell 'assicu­
rato - 8 % a carico dello Stato) ; 

— esonero dal pagamento d i con t r i bu t i s t raord inar i i n caso d i aumento 
dello stipendio assicurato. 

Fa t te queste brevi premesse e r i t enu to come l'esame del disegno d i 
legge n o n abbia f a t t o sollevare par t ico la r i obiezioni, si propone d i accet­
tare i l messaggio concernente la modif icazione della legge sulla cassa 
pensioni dei d ipendent i dello Stato. 

Sulla base della let tera 2 settembre 1976 a l D ipa r t imen to f inanze, 
l ' ent ra ta i n vigore p o t r à essere fissata da l Consiglio d i Stato soltanto a l 
momento della decisione granconsigliare e scaduto i l t e rmine d i re fe­
rendum. Resta inteso che la r ivalutazione delle rendi te a i pensionati ent ra 
i n vigore i l 1. gennaio 1976. 

Per la Commissione della gestione: 

F. Riva, relatore 

Baggi — Besana — B o t t a n i A. — 
Camponovo — G i o v a n n i n i — G r a n ­
d i — Legobbe — M a r t i n e l l i — 
M e r l i n i P. G. — Rossi-Bertoni — 
Salvioni 
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